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Chidiceche i successi letterari sia-
no appannaggio della narrativa
per adulti? Anche la “letteratura
per ragazzi” – o “young adults” –
conta i suoi exploit. E non parlia-
modi personaggi qualiGeronimo
StiltonoPeppaPig, bensì di auto-
ri in carne e ossa, giovani e giova-
nissimi. Come Erica Bertelegni,
chenel 2001esordiscea soli quat-
tordici anni per DeAgostini con
“100 incanti”, fantasy ambienta-
to nella Roma odierna. L’autrice
riesce a catturare i lettori, che
hannoacquistato il romanzo fino
a trasformarlo in un piccolo long
seller, a oggi viaggia attorno alle
15mila copie. Sulle capacità della
giovane piemontese classe ’97,
DeAgostini scommette ancora.
Pochi mesi fa ha infatti pubblica-
to il secondo romanzo, “Fra le
stelle e il cielo”:mixdimagia, spo-
stamenti nel tempo, regni da di-
fenderedai cattivi edueprincipes-
se (una in carne e ossa, l’altra pu-
ro ectoplasma). Qui i riferimenti
a certi cartoon dalla Walt Disney
e a certe serie televisive sembra-
noevidenti,ma“nonmihannoin-
fluenzatané gli uni né le altre” af-
fermaBertelegni, “solo i libri han-
no per me un ruolo fondamenta-
le”.
Percui?
Per cui “Fra le stelle e il cielo” èna-
to visitando i castelli di Ludwig II,
inBaviera.Vedendoquell’ambien-

te, ricco di boschi rigogliosi, di la-
ghi che riflettevano la lucedel cie-
lo,mi ènata l’ideadi questagiova-
neprincipessa che incontra il fan-
tasmadiun’altraprincipessa.
Quindi una fiaba che non ha
agganci né col cinema né con
latelevisione?
Avevo voglia di scrivere una fiaba
e sicuramente sono state le fiabe
che ho letto da piccola ad aver in-
fluitomaggiormente.
Lafiabaenient’altro?
L’idea della fiaba. Credo proprio
sia arrivata lei per prima. Da lì ho
poi deciso di inserire gli altri ele-
menti. Da lì ho creato i rapporti
fra i personaggi. Per me è impor-
tante il personaggio di Annalisa,
il com’è dentro, i rapporti che svi-
luppacongli altri personaggi…
Soprattutto con il suo rispec-
chiamento,il fantasmadiAna-
stasia,chelaarricchiscedisfu-
mature, le infondeanche fidu-
cianellesuecapacità.
Adirla tutta, ènataprimaAnasta-
sia. Per questo ho avuto la neces-
sità di far mancare qualcosa al
personaggio di Annalisa. Allora

ho tolto la figuradellamadre edi-
segnato il padre come un re mol-
to impegnato, quindi assente.Un
padrechevuolemoltobenealla fi-
glia, ma non riesce a dedicarle
tempo. Annalisa e Anastasia di-
ventano così le facce della stessa
medaglia. Una è insicura, mentre
l’altra è più esuberante: vuole ot-
tenerequantodesidera.
Vieneda chiedere come le rie-
sca di saldare fra loro studio,
vitaprivataescrittura.
Quando ho molti pensieri per la
testa non riesco a scrivere. Devo
prendermi dei periodi di pausa,
come ora che sono arrivata al li-
ceo. Non è facile unire l’impegno
di scrivere di un libro con gli altri,
di impegni.Ma è unmiopensiero
fisso, scrivere è la cosa chemi pia-
ce. D’estate, poi, metto la scuola
in un angolo e mi dedico solo a
quello,mattinaepomeriggio.
E il suo rapporto con i profes-
sori di italiano? Le chiedono
maggioreimpegnosui testisa-
pendo che ha pubblicato dei
romanzi?
Sì,me lo chiedono,manonmipe-

sa.
Ma si crea una sorta di sfida
fralei e l’insegnante?
Lamia professoressa di italiano è
bravissima anche come persona.
È contenta dei miei temi e il no-
stro rapporto è quello che ha con
tutti gli altri studenti. Non cam-
bianulla che io abbiapubblicatoo
meno dei romanzi e che continui
aelaborarnealtri.
Cosa l’ha spinta a scrivere ro-
manziperragazzi?
Miè sembratonaturale farlo, per-
ché io sono una ragazza. Penso
che non riuscirei a fare diversa-
mente, specialmente ora che so-
no giovane e anche pochi anni
possonofare ladifferenza.
Potrebbe essere una fase nel
suopercorsodi scrittrice,non
crede?
Sinceramente? Non lo so. Mi ac-
corgo di star crescendo e, a mano
a mano che cresco, anche i libri
cambiano conme.Non scrivendo
saghe, sarà anche più facile in fu-
turo spaziareda “un luogoaunal-
tro”, da un genere all’altro. Non
mipiacepormiadessodegli obiet-
tivi, credo sarà il cuore a decidere
le storiechedovròraccontare.
Magià ora l’eroina del suo ro-
manzolegge“Passioneesenti-
mento”.
Adoro i romanzi di Jane Austen.
Mi è parso naturale far leggere
uno dei miei libri preferiti ad An-
nalisa, che tra l’altrovivenell’epo-
cadi questagrandescrittrice.

MarinaBisogno

“Esistono sensazioni difficili da narrare. Le parole, quelle,
nonmancherebbero,ma sfuggono”. Scrive bene Stefania
Nardini sulla quartadi copertinadella silloge “Comedi so-
lo andata” (Ed. Il Foglio) diMarisa Cecchetti, insegnante,
critica letteraria e autrice di pubblicazioni in prosa e in

versi. Eppure, nonostante la difficoltà-in-
tuibile-di dare corpo alle idee, le liriche di
questaraccoltasi sovrappongonoamo’di
istantanee, di riflessi sfreccianti di giorni
andati, scompagnati inunalveodellame-
moria o della coscienza pubblica. Le poe-
sie rievocano il bianco: laCecchetti lo scri-
ve, lo cerca e diventa quindi il colore della
composizione, della ricerca oltre il caos,
oltre i tentativi di afferrare la verità di là
dalle apparenze, oltre la vacuità dei gior-
ni. Il bianco diventa anche il colore della

femminilità senza accentuazioni, senza esibizionismi. E
quandopoi le parole prendonoa fluire facili quasi fossero
sempre state lì sulla lingua, e a gorgogliare, l’autrice le be-
ve, le infila comeperlineunadietro l’altra. Insegue la con-
sistenzadel corpo, la pesantezzadell’esperienza,anchese
il nocciolo scivola dallemani. La consapevolezzadi sé, de-
gli altri, i sentimenti, la notte-di dentro e di fuori-traccia-
no ilperimetrodella ricerca.Marisa interrogagli specchi, i
laghi, imari. Interroga le lancettedegli orologi e gli album
fotografici: tuttoperprovareadirevita.Perprovareadire
io lo so comevannoqueste faccendedell’esistenza.Confi-
nati in un cerchiodi luce intermittente,gli esseri umani si
somiglianoper inezia. Ilmondoappare loro comeun’apo-
ria, e lo stessocapita all’autrice. Il suoaffidarsi alla scrittu-
ra è unmodo di testare il terreno, di tracciare unamappa
di musica, forse insufficiente a spiegare la bellezza o l’or-
rore, ma ottima per provare a cavare dal groviglio un che
di personale. Ed è questo il merito della raccolta: permet-
tere al lettore di riconoscersi e in qualche modo di ritro-
varsi all’ombra della luna che si specchia nell’inchiostro e
che scolora nel fumo dell’ultima sigaretta. Alla fine,men-
tre l’autrice insegue il filo di tutte le cose, restano le code
dei sogniegliocchi chehannogià incrociato inostri.
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Per certi versi l’autore è un per-
sonaggio singolare, uno di quei
tipi sui quali si potrebbe scrive-
re un romanzo di avventura, di
sentimenti, di contestazioni.
Giampaolo Gentili è nato a Ro-
ma nel 1972. Dal 2010 vive a
bordo di “Yakamoz” con la mo-
glie Basak. Insieme a lei ha sco-
perto l’amore per la vela e tra-
scorre granparte dell’annonavi-
gandonelmar Egeo. La scelta di
vivere in barca gli ha permesso
di coltivare la passione per la fo-
tografia artistica, a cui è dedica-
to il suo sito. Ed ha anche avuto

modo di riflettere e di scrivere
un libro dai risvolti interessan-
ti, il cui titolo è già un program-
ma: “Si può fare” (Nutrimenti
editore). Congedarsi dalla routi-
ne, dal lavoro, dal traffico, dai
mille impegni e difficoltà di

ogni giorno. Sempre più spesso,
anche in Italia, c’è chi decide di
tagliare i ponti con il passato
per una vita più semplice, fatta
di poche cose essenziali. Ridu-
cendo drasticamente le necessi-
tà, rifuggendo le regole di una
società consumistica e competi-
tiva, scegliendo di vivere solo le
passioni vere. “Si può fare” rac-
conta la ‘scelta possibile’ di una
coppia, lui italiano, lei turca, che
ha deciso di dare una svolta alla
propria vita navigando per il
Mediterraneo. Si compra una
barca, la si adatta ad abitazione

e si mollano gli ormeggi. Dal ca-
os cittadino alla tranquillità del-
le baie turche e greche, in una
nuova esistenza in cui torna a
contare la meteorologia, in cui
le giornate sono scandite dall’in-
contro con luoghi e persone
nuove, da un tempo ritrovato
per i propri interessi. Giampao-
lo Gentili racconta in questo li-
bro la propria esperienza perso-
nale, ma entra anche nel detta-
glio di come sia possibile realiz-
zare una scelta di questo tipo,
con indicazioni precise sul bud-
get.

“La mia vita sessuale è iniziata
presto, più omenoa cinque anni,
all’asilo delle suore Orsoline a
Santiago del Cile.” Così inizia l’in-
troduzione di Isabel Allende –
scanzonata e nel tono lieve de
“La somma dei giorni” – a questa
raccolta (edita da Feltrinelli) del-
le sue piùbelle pagine dedicate al-
l’amore. Dal Risveglio alla Matu-
rità, passando per il Primo amo-
re, la Passione, la Gelosia, gli
Amori contrastati, Eros e umori-
smo, laMagia dell’amore e l’Amo-
re duraturo, Isabel Allende intro-
duce e sintetizza la visione di

quel particolare aspetto della re-
lazione, contestualizza i brani
prescelti e ne approfitta per ri-
percorrere la sua autobiografia
in materia amorosa, aggiungen-
do nuovi aneddoti all’affresco
della suavita intima.

Erica Bertelegni, 17 anni, primaunbest seller, e ora “Fra le stelle e il cielo”
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